
 

CORSO DI LAUREA IN Scienze della Comunicazione CLASSE: L-20 

REGOLAMENTO DIDATTICO 

 

ARTICOLO 1  

Funzioni e struttura del Corso di laurea 

 

                                                                                             

comunicazione della cla     -                                                                    

secondo le disposizioni previste dalla classe delle Lauree in Scienze della comunicazione di cui al 

DM 16 marzo 2007 (G.U. n. 155 del 6-7-2007 Suppl. Ordinario n. 153/ G.U. n. 157 del 9-7-2007 

Suppl. Ordinario n. 155).  

2. Il Corso di Laurea in Scienze della comunicazione ha come Dipartimento di riferimento il  

Dipartimento di Studi umanistici e afferisce alla Scuola di Scienze Umanistiche. Il secondo 

dipartimento a cui il corso fa riferimento è Cultura Politica Società.  

                                                                                        

comunicazione, di seguito indicato con CCL.  

4. Il presente Regolamento (redatto nel rispetto dello schema tipo deliberato dal Senato 

accademico), in armonia con il Regolamento Didattico di Ateneo (RDA), il Regolamento Didattico 

di Dipartimento e il Regolamento di Ateneo sui rapporti tra Scuole, Dipartimenti e Corsi di Studio, 

                                                              q            f                   

                                                                            f              f          

q                              f                                                                     

riportato nel sito internet del Corso di Laurea, che forma parte integrante del presente regolamento. 

Il Consiglio del Dipartimento                                                                    

didattica attraverso specifici Regolamenti.  

5. Il presente regolamento viene annualmente adeg          ff                                

                                 f                                                

                                                                                                         

quelle del Dipartimento di Studi umanistici e/o della Scuola di Scienze umanistiche  f              

                                                                                                 

                                                                                                        

                                    f                                                               

                                                                       f       

 



ARTICOLO 2 

Obiettivi formativi specifici, sbocchi occupazionali e professionali 

I laureati in scienze della comunicazione dovranno: 

· possedere competenze di base e abilità specifiche nei diversi settori della comunicazione ed essere 

in grado di svolgere compiti professionali nei media, nella pubblica 

amministrazione, nei diversi apparati dell'industria culturale e nel settore aziendale, dei servizi e dei 

consumi; 

· possedere le competenze di base della comunicazione e dell'informazione, comprese quelle 

relative alle nuove tecnologie, e le abilità necessarie allo svolgimento di attività 

di comunicazione e di relazione con il pubblico in aziende private, negli enti pubblici e del non 

profit; 

· possedere le abilità necessarie per attività redazionali nei diversi settori dei media e negli enti 

pubblici e privati; 

· essere in grado di utilizzare, in forma scritta e orale, due lingue straniere di cui almeno una 

dell'Unione Europea e acquisire competenze per l'uso efficace della lingua italiana; 

· possedere le abilità di base necessarie alla produzione di testi informativi e comunicativi per i 

diversi settori industriali e ambiti culturali ed editoriali.. 

I laureati in Scienze della comunicazione svolgeranno ruoli tecnici o professionali definiti in diversi 

ambiti di applicazione delle Scienze della comunicazione, quali ad esempio gli ambiti  della 

comunicazione d'impresa (all'interno e all'esterno delle aziende) e delle relazioni con il pubblico, 

della multimedialità, dell'istruzione a distanza, del lavoro nelle aziende editoriali e nelle agenzie 

pubblicitarie. 

Alla fine del curriculum di studio che prevede, oltre ad una formazione teorica di base molto 

approfondita, una estesa pratica di laboratorio in ambito scrittura della lingua italiana, pratica della 

lingua inglese e approfondimenti sul campo in diverse disci                                       

                                                                                                     

    q                                                                       f                     

della relazion                          f                   f                                  

                                                                                          (lezioni in 

aula, in laboratorio, esercitazioni, seminari). Inoltre, sono previsti o possibili corsi monografici, 

stage e tirocini.  

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 

                                      (knowledge and understanding)  in un campo di studio 

post-secondario, a un livello che, caratterizzato dall'uso di libri di testo avanzati, include anche la 

conoscenza di alcuni temi d'avanguardia nel campo delle scienze della comunicazione; 



                                                (applying knowledge and understanding) in 

maniera da dimostrare una consapevolezza e capacità professionale nel proprio lavoro con 

competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel 

campo delle scienze della comunicazione       

Autonomia di giudizio (making judgements): capacità di raccogliere e interpretare i dati (nel 

campo delle scienze della comunicazione ma con apertura anche ad altri campi disciplinari) ritenuti 

utili a determinare giudizi autonomi, tenendo anche conto dei temi sociali scientifici ed  etici 

necessari al giudizio       

                     (communication skills): capacità di comunicare informazioni, idee, 

problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti    

                          (learning skills): capacità di base per potere  intraprendere studi 

successivi con alto grado di autonomia 

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati  

                                                                                               

istituzioni pubbliche e imprese private in generale, e più specificamente in imprese editoriali, 

audiovisive (inclusi cinema radio e televisione), giornalistiche, multimediali, pubblicitarie 

Il Corso prepara alle professioni di  addetto alla comunicazione d'impresa e alle relazioni esterne, 

addetto alla comunicazione audiovisiva  (inclusi cinema radio e televisione), addetto alla 

comunicazione multimediale e pubblicitaria. 

 

ARTICOLO 3 

                                                

 

                                                                                    

2. Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola 

secondaria superiore di durata quinquennale o di altro titolo di studio conseguito all'estero, 

riconosciuto idoneo ai sensi delle leggi vigenti.  

             f  q                                                                                 

                                                                                                  

                                           f                  .  

                                                                                                  

stabilite dal CCL e pubblicat          f                 –                           f           f      

                                                                                                        

di cultura generale, di lingua italiana e inglese, e di logica.  

5. A coloro che non superano il test saranno assegnati specifici obblighi formativi aggiuntivi, da 



soddisfare comunque entro il primo anno di corso.  

6.  Le competenze di base ritenute essenziali sono di lingua italiana, lingua inglese, matematica , 

cultura generale contemporanea. 

 

ARTICOLO 4 

Durata del corso di laurea 

 

                                                                                                

  q                                                                                    f           

dei crediti relativi al curriculum del triennio compresa nell'Ordinamento didattico del Corso, come 

disciplinato nel RDA.  

      q                                                                                         

                                                                      f          60 crediti.           

                                                           f                     

                                                f                q                             

                                  f            f           f       ff                                  

         7                                                                                          

Regolamenti dei Dipartimenti di riferimento.  

4. Gli iscritti al Corso di Laurea in Scienze della comunicazione non dec            q          

                                                                           q                   

riattivata solo previa e incontestabile valutazione da parte del CCL o di una commissione da esso 

delegata della non obsolescenza dei cr      f                                         ;               

anche in assenza di prolungate interruzioni, qualora il titolo finale non venga conseguito entro un 

periodo di tempo pari al doppio (valutare) della durata normale del corso, tutti i crediti sino ad 

allora maturati saranno soggetti a incontestabile verifica da parte del CCL o di una commissione da 

esso delegata della non intervenuta obsolescenza dei contenuti formativi.  

 

ARTICOLO 5 

                  , insegnamenti, curricula e docenti 

  

1. Il Corso di Laurea non si articola in  curricula  

                                  nel piano carriera, che viene annualmente aggiornato.  

 

 

 



ARTICOLO 6 

                                   

 

1. Le                                                                           , secondo un programma 

articolato in n. 4 periodi didattici, approvato dal CCL e pubblicato nel Manifesto degli studi (Guida 

                                                                                                        

                                         f                                                     

(lezioni ed esami) si tengono secondo la data di inizio ed il calendario stabilito annualmente 

secondo quanto p                           7                                                          

f                                                                         

2. I corsi sono di norma di 72 ore per 12 crediti o di 36 ore per 6 crediti, secondo una riparti      

                    f                                         f                            . I laboratori 

corrispondono normalmente a 72 ore per 6 crediti e possono giungere al 12,5% del peso orario 

complessivo.  

3. Il Corso di Laurea                                                                              

                                                                                                        

                                 f        ; devono essere approvate singolarmente dal              

                                                                                                   

                                                    f                                .  

4. Gli studenti del Corso di Laurea possono ottenere il riconoscimento di tirocini, stages ecc., che 

siano coerenti con gli obiettivi didattici del Corso, fino a 6 crediti  

       q                                                                                          

                                               f                                                         

                                                              q                             

internazionali, di convenzioni interateneo, o di specifiche convenzioni con altre istituzioni 

universitarie o di analoga rilevanza culturale.  

 

ARTICOLO 7 

Esami ed altre verifiche del profitto degli studenti 

 

                         f                                                             f        

                                     .                 f                                             f      

       f            q                                                                    f       

                                                f                   .  

2. Gli accertam     f                                                                                 



                                                                                                    

laboratorio o esercitazione al computer.  

                'accertam     f                                                       f        

                               ff                                                                          

                                                               f        . Le                     

                                                                                  q                

                                  

                                                         f                                            

                                 f                                                                      

insegnamento.  

                                   f                                                                    

Gli appelli sono ridotti a 3 pe                                 

                                                                                                

annualmente dalla Scuola di studi umanistici sentiti i dipartimenti interessati. 

7                                                                                                        

                    f           q                                                  , sentita la 

Commissione paritetica consultiva e del riesame competente e i Docenti interessati.  

8. Il calenda                                                                                       

                                                                                                     

                             , compresi gli orari di disponibilit         f                        .  

                         f                                                                     

didattica prevista non possa essere svolta, il docente deve darne comunicazione tempestiva agli 

studenti e al responsabile della struttura didattica per i provvedimenti di competenza e secondo la 

normativa esistente.  

10. Le date degli esami, una volta pubblicate, non possono essere in alcun caso anticipate; gli esami 

si svolgono secondo un calendario di massima predisposto d                                    

                                                                    .  

12. Le commissioni esaminatrici per gli esami di profitto sono nominate dal Direttore del 

Dipartimento o per sua delega, dal Presidente del Consiglio di Corso di laurea. Sono composte da 

almeno due membri e sono presiedute dal professore ufficiale del corso o dal professore indicato nel 

provvedimento di nomina. E' possibile operare per sottocommissioni, ove i componenti siano 

sufficienti.Tutti gli studenti, su richiesta, hanno il diritto di essere esaminati anche dal Presidente 

della commissione d'esame. I membri diversi dal presidente possono essere altri professori, 

ricercatori, cultori della materia. Il riconoscimento di cultore della materia segue le regole definite 

nel regolamento del dipartimento 



13. Lo studente può presentarsi a uno stesso esame, nel corso di uno stesso anno accademico, un 

numero di volte per il quale la commissione esaminatrice può fissare un limite massimo. Tale limite 

in nessun caso deve essere inferiore alle tre volte. 

                                      f                                                    

                                       ff                    ;                                       

            i dall'esame senza conseguenze per il suo curriculum personale valutabile al fine del 

conseguimento del titolo finale.  

15. Nella determinazione dell'ordine con cui gli studenti devono essere esaminati, vengono tenute in 

particolare conto le specifiche esigenze degli studenti lavoratori. 

                                                                                               

                                                                 , qualora il voto finale sia 30.  

17. Le prove sono pubblic                                           f     .  

 

ARTICOLO 8 

Prova finale e lingua straniera 

  

                                   f                    f                                            

acquisito almeno 180 crediti, ivi compresi quelli relat                                  f          

                                                                                          f          

                                                                              f     , la quale 

consiste nella discussione di una breve relazione intorno alle 40-50 cartelle 

                                                                        f                          

                                               f                   : a) nell'inquadramento dello stato 

della questione e nella rassegna critica della letteratura scientifica relativa ad un argomento 

circoscritto; b) in un saggio breve di ricerca originale a carattere esemplare; c) in un progetto di 

massima relativo all'impostazione di un'indagine sul campo o su dati di tipo statistico o ancora su 

altre fonti parzialmente originali o all'elaborazione di un prodotto informatico o audiovisivo o 

radiofonico d. in una relazione su un lavoro svolto o esperienza di tirocinio o altro, relazione che 

dovrà esporre accuratamente il progetto iniziale, i risultati ottenuti e le cause di un'eventuale 

discrepanza tra questi e le ipotesi di partenza. Ogni tesi sarà discussa con un contro-relatore, nel 

caso di relatore non afferente un docente afferente deve assumere il ruolo di contro-relatore, e deve 

dimostrare la capacità di organizzazione della ricerca e dell'esposizione e la capacità di scrittura del 

candidato. 

                                                                                                      

         f                                                                             f                



ogni altro elemento rilevante. 

                                                                  f                                           

formative, devono riguardare una delle lingue europee principali e si conseguono normalmente con 

esami di Lingua e traduzione o di Lingua e letteratura, secondo quanto indicato nei percorsi di 

studio.  

 

ARTICOLO  9 

Iscrizione e frequenza di singoli insegnamenti 

 

                           q                                                                        

                                                                                                     

                                               f                                                   

Torino.  

 

ARTICOLO 10 

              , Obblighi di frequenza 

 

                                                  

      f  q                          f                           ; i docenti potranno rendere possibili 

forme di frequenza a distanze (mettendo a disposizione sul sito web di ateneo la registrazione delle 

proprie lezioni, o le proprie slide, o altre offerte quali verifiche, materiali aggiuntivi, discussioni o 

altro) e/o stabilire integrazioni del programma per gli studenti non frequentanti.  

                        f                    f  q     , ove previsto, sono stabilite annualmente dal 

Corso di laurea e rese note agli studenti entro la data di inizio delle iscrizioni tramite il Manifesto 

degli studi e la Guida dello studente.  

 

ARTICOLO 11  

Piano carriera 

 

1. Il CCL determina annualmente nel presente Regolamento e nel Manifesto degli studi, i percorsi 

formativi consigliati, precisando anche gli spazi per le scelte autonome degli studenti.  

2                                                                                               

                                                                                    f                .  

                                                                              q                      

                                                                                                  



    q                                                                                     .  

4. Il piano carr                              f                            f                     

                                                                                       

rappresentanza del CCL. 

5. Le delibere di cui al comma 4 sono assunte entro 40 giorni dalla scadenza del termine fissato per 

la presentazione dei piani carriera.  

 

ARTICOLO 12 

Riconoscimento di crediti in caso di passaggi, trasferimenti e seconde lauree 

 

1. Salvo diverse disposizioni, il Consiglio propone al Consiglio di dipartimento compete       

                                                                                        , anche 

                                                                                                   

laurea diversi dal Corso di laurea in Scienze della c                                        

                     f                                                                       

                                                                                            

espressamente la tipologia d           f                                                   f    

                                                                                                   

al quale viene inserito lo studente, in base al numero di esami convalidati; nel caso d        

                q                                                        f                    

                                q              f                      ff                          

                                               . Agli studenti che provengano da corsi di laurea 

della medesima classe, viene assicurato il riconoscimento di almeno il 50% dei crediti maturati 

nella sede di provenienza.  

2. Il numero massimo dei crediti riconoscibili risulta determinato dalla ripartizione dei crediti 

stabilita nell'Ordinamento didattico del Corso di laurea.  

3. Per gli esami non compresi nei settori scientifico-disciplinari indicati dall'Ordinamento didattico 

del Corso di laurea/Laurea Magistrale o eccedenti i limiti di cui al precedente comma                

                                                                                        f           

scelta dello studente».  

                                                                              f          (D. M. 270/04, 

art. 10, c. 5, d), per un massimo di 12 crediti.  

                                                                          -                          

                                                     36. 

6. Disciplinare il caso di iscrizione da parte di stude                                                  



stesso livello.                                                                                       

                                                                                                    

studenti del Corso di Laurea. 

 

ARTICOLO 13 

Docenti 

 

Docenti di riferimento (come da Decreto Direttoriale 10/06/2008, n. 61, stilato sulla base della 

attuali risorse di docenza, da aggiornare annualmente)  

Ortoleva Giuseppe 

Paccagnella Luciano 

Alovisio Silvio (ricercatore)  

 

 

ARTICOLO 14 

Orientamento e Tutorato 

 

                                                                                 . Forme di tutorato 

attivo possono essere previste, specialmente rivolte agli studenti del primo anno, anche nel quadr  

          f                                                    q                       f                 

           f                                      f                                               

docente supervisore della dissertazione finale. Per il tutorato di inserimento e orientamento 

lavorativo, gli studenti del Corso di laurea fruiscono delle apposite strutture (Job Placement) attivate 

presso Dipartimento di studi umanistici.  

2. Per la selezione dei docenti responsabili del tutorato si fa riferimento al Regolamento di Ateneo 

 

ARTICOLO 15 

Commissione paritetica consultiva e del riesame 

 

1. Nel Consiglio di corso di laurea sarà istituita la Commissione paritetica consultiva e del riesame 

(CPCR), con compiti di istruzione e di proposta.  

2. La                                                                 , nominati dal Consiglio 

rispettivamente tra gli iscritti al Corso di laurea, su proposta dei rappresentanti degli studenti presso 

il consiglio di dipartimento e tra i docenti che compongono                                

permanente e dura in carica tre anni accademici. Qualora un membro si dimetta o venga a cessare 



per qualsiasi causa, la Commissione viene reintegrata dal Consiglio nella seduta immediatamente 

successiva.  

3. La Commissione    f              f                                                           

              ff              f                                                 , dei piani di studio, del 

tutorato e dei servizi forniti agli studenti; riferisce periodicament                               

                        ;        f                                                                   

                 ;                                                  . Partecipa all'elaborazione delle 

schede di riesame e di altri documenti relativi alla vita del corso di laurea e alla verifica delle sue 

attività. 

                                                                                                  

                                                              ata su richiesta di almeno un terzo 

dei suoi componenti. Le sue adunanze possono essere aperte a tutti i docenti, studenti e al personale 

tecnico-amministrativo.  

 

ARTICOLO 16 

Modifiche al regolamento 

 

                                                                                                    

                  f                                                                               

                                                                                                    

rimessa al Senato Accademico, che delibera previo parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione.  

                                                                               ff               

                                                    f               accademico di prima iscrizione a 

un determinato corso di laurea.  

 

ARTICOLO 17 

Norme transitorie 

 

                                                                                             

                             f                                                                        

                                                                                                  

                                                                                                  ; 

stabilisce il percorso di studio individuale da assegnare per il completamento del piano carriera.  

 


